
Regio Decreto 16/11/1939 n. 2229 (S.O. 18/4/1940 n. 92) 

Norme per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice od armato 

Articolo 4 

Capo I - Prescrizioni generali 

 

Ai costruttori, prima di iniziare la costruzione delle opere, di cui all'art. 1, è fatto obbligo di presentarne alla 

Prefettura della Provincia denunzia, corredata di una copia del progetto di massima. 

Nei cantieri, dal giorno dell'inizio a quello di ultimazione dei lavori, deve essere conservata una copia dei 

particolari esecutivi di tutte le parti delle opere in costruzione, datati e firmati dal progettista, dal direttore 

dei lavori e dal costruttore. Il direttore dei lavori deve riportare nei disegni, con inchiostro di colore diverso, 

tutte le modifiche introdotte nelle opere all'atto esecutivo, datandole e firmandole. 

I disegni di cui sopra debbono dal costruttore essere tenuti a disposizione dei tecnici incaricati dalla 

Prefettura di eseguire eventuali visite di controllo. 

Le visite predette possono essere affidate dalla Prefettura a funzionari di uffici tecnici municipali o 

provinciali o a liberi professionisti di riconosciuta competenza. 

In ogni caso tali visite di controllo non esonerano il progettista, il direttore dei lavori ed il costruttore dalle 

responsabilità a ciascuno di essi spettanti. 

Qualora dalle ispezioni risultassero gravi manchevolezze nella esecuzione delle opere la Prefettura potrà 

ordinare la sospensione dei lavori e far eseguire un'inchiesta da apposita commissione, per i provvedimenti 

del caso. 

Agli ingegneri incaricati delle visite di controllo sono corrisposte, a carico dei costruttori, le competenze 

sancite dalla tariffa professionale del Sindacato nazionale fascista ingegneri. 

Al termine dei lavori il committente, per ottenere la licenza di uso della costruzione, deve presentare alla 

Prefettura il certificato di collaudo delle opere, rilasciato da un ingegnere di riconosciuta competenza, 

inscritto all'albo. 

Per le opere eseguite per conto dello Stato e sotto la sorveglianza degli organi tecnici statali, non è 

necessaria la denunzia alla Prefettura, né l'iscrizione all'albo del progettista, del direttore dei lavori e del 

collaudatore, se appartengono agli organi tecnici stessi. 

 

Articolo 51 

Capo V - Norme di collaudo 

 

Le operazioni di collaudo consistono nel controllare la perfetta esecuzione del lavoro e la sua 

corrispondenza con i dati del progetto, nell'eseguire prove di carico e nel compiere ogni altra indagine che il 

collaudatore ritenga necessaria. 

Le prove di carico hanno luogo di regola non prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto per i conglomerati 

di cemento idraulico normale (Portland), d'alto forno e pozzolanico, non prima di 30 giorni per i 

conglomerati di cemento alluminoso, e si effettuano a stagionatura più o meno avanzata secondo la 

portata delle diverse parti e la importanza dei carichi. 

Nelle prove la costruzione deve essere possibilmente caricata nei modi previsti nella progettazione ed in 

generale in modo tale da determinare le massime tensioni o le massime deformazioni. 

La lettura degli apparecchi di misura (flessimetri od estensimetri) sotto carico dev'essere ripetuta fino a che 

non si verifichino ulteriori aumenti nelle indicazioni. 

La lettura delle deformazioni permanenti, dopo la rimozione del carico dev'essere ugualmente ripetuta fino 

a che non si verifichino ulteriori ritorni. 



Qualora si riscontrino deformazioni permanenti notevoli, la prova di carico dev'essere ripetuta per 

constatare il comportamento elastico della struttura. 

Il confronto tra le deformazioni elastiche (consistenti nelle differenze tra le deformazioni massime e le 

permanenti) e le corrispondenti deformazioni calcolate in base all'art. 34, fornisce al collaudatore un 

criterio di giudizio sulla stabilità dell'opera. 


